
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

 
 
 
 
 
 

 
 

CANONICA VECCHIA 
 

Sono iniziati i lavori di re-
stauro della canonica vec-
chia. Intanto sono stati 
liberati i locali e subito do-
po le ferie saranno posti i 
ponteggi. Continua sem-
pre l’iniziativa per il soste-
gno della ristrutturazione 
con la Banca del Venezia-
no. 

LUN 15 

ASSUNZIONE DELLA 
 B.V. MARIA 

  7.00 † GALLO ANGELO, ROSA e LUIGIA 
          † BISON ANTONIO e PATTARO MARIA 
          † CAZZARO VIRGINIO e FAM. 
 

  9.00 † RIGHETTO ANTONIO e PETTENÀ MARIA 
 

10.30 † BETTIN BERTO 
          † FAM. VALENTINI e ZUOLO 
 

18.00 pro populo 

MAR 16 
  8.00 † per le anime 

MER 17   8.00 † per le anime 

GIO 18   8.00 † per le anime 

VEN 19   8.00 † per le anime 

SAB 20  

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † BREDARIOL MARIA 
          † BIASIOLO UMBERTO, GASPARINI  
             GIORDANO, GINO e ORFEO 
          † DEPIERI AIDA 

PORTO SANTA MESSA SOSPESA 

DOM 21 

AGOSTO 

2011 

XXI DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † per le anime 
 

  9.00 † VIANELLO DIANA 
 

10.30 pro populo 
                BATTESIMO 
            TELLOLI GIADA 
 

18.00 † BOZZATO ERMENEGILDO e  
             ANDRIOLO MARIA 
          † ANEDDA ATTILIO, ELVIRA e LIBERALE 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE  

LA VITTORIA SULLA MORTE 
 

Noi non conosciamo come la Madre di Gesù sia 
morta, quali siano state le sue ultime parole. C’è si-
lenzio attorno a lei. Ma possiamo intuire che quella 
ora non l’ha colta certo impreparata. Nella fede, che 
la sosteneva, Maria giorno per giorno, ha fatto l’e-
sperienza di un continuo trans-ire, di un andare oltre, 
sempre oltre le sue misure per entrare sempre più 
nelle misure divine.  
Così dev’essere anche per noi: morire continuamen-
te, dentro i nostri contesti esistenziali, al nostro egoi-
smo, a cio che è semplicemente finito per entrare 
nella gioia della comunione con Dio e con i fratelli. 
La salvezza è già operante i noi e attraverso di noi 
per far passare tutto ciò che siamo e ci circonda dal-
la morte alla vita, dal finito all’infinito, dal contingente 
all’eterno.  
I cieli e la terra nuova stanno già sorgendo mentre 
tutto sembra che si logori, deperisca e si consumi . 
In realtà si consuma solo la forma presente per pas-

sare a ciò che non muore più. Anche il tempo, che sentiamo inarrestabile è proteso in 
avanti. La vita umana perciò è come un grande fiume che scorre verso l’oceano divino.    
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Lunedì 15 agosto 2011 

SALMO RESPONSORIALE    SAL 44 

Rit: Risplende la regina, Signore, alla tua de-
stra.  
Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.       R 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre R 
 

Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.              R 
 

Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza,                    
sono presentate nel palazzo del re.               R 

PRIMA LETTURA         Ap 11,19;12,1 

VANGELO                       LC 1,39-56 

Dal libro dell’Apocalisse di san Gio-
vanni apostolo 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve 
nel tempio l’arca della sua alleanza.  
Un segno grandioso apparve nel cielo: una don-
na vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, 
sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, 
e gridava per le doglie e il travaglio del parto. 
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enor-
me drago rosso, con sette teste e dieci corna e 
sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava 
un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sul-
la terra. Il drago si pose davanti alla donna, che 
stava per partorire, in modo da divorare il bambi-
no appena lo avesse partorito. Essa partorì un 
figlio maschio, destinato a governare tutte le na-
zioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito 
verso Dio e verso il suo trono. La donna invece 
fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato 
un rifugio. Allora udii una voce potente nel cielo 
che diceva: «Ora si  è compiuta 
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la 
potenza del suo Cristo». 
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Dal Vangelo secondo Luca 

A - Gloria a te, o Signore 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta 

verso la regione montuosa, in una città di Giu-
da. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisa-
betta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di 
Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Eli-
sabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò 
a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e be-
nedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa de-
vo che la madre del mio Signore venga da me? 
Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orec-
chi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio 
grembo. E beata colei che ha creduto nell’a-
dempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il 
Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salva-
tore, perché ha guardato l’umiltà della sua ser-
va. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiame-
ranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’On-
nipotente e Santo è il suo nome; di generazio-
ne in generazione la sua misericordia per quelli 
che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del 
loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli 
affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha 
soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della 
sua misericordia, come aveva detto ai nostri 
padri, per Abramo e la sua discendenza, per 
sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, 
poi tornò a casa sua. 

Parola del Signore        Lode a te, o Cristo 

Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in 
Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al 
suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, 
alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi 
sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a 
Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni 
Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario 
infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i 
nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a 
essere annientato sarà la morte, perché ogni 
cosa ha posto sotto i suoi piedi. 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corìnzi 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di 
un uomo venne la morte, per mezzo di un 
uomo verrà anche la risurrezione dei morti. 
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